
SPORT ~ 

Campionato d'Europa Under 21 II et azzurro lancia subito 
La nazionale di Maldini obbligata Casiraghi e mette Rizzitelli 
a stravincere se vuole agguantare in panchina. Esordio di Bonini 
la Svizzera, capolista del girone nella squadra del piccolo Stato 

Gol per souvenir a San Marino 
Stasera sul campo di Serravalle San Marino e Italia 
Under 21 giocano un match valido per il campiona
to d'Europa, Per gli azzurri l'assillo di far tanti gol. 
L'altra avversaria dei girone è la Svizzera che guida 
attualmente la graduatoria con cinque punti, davanti 
agli uomini di Maldini con tre e alla Repubblica del 
Titano ferma a quota zero. All'ultimo momento Mal
dini lancia Casiraghi ed esclude Rizzitelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • SAN MARINO. Vincere con 
tanti gol: una necessita, un 
imperativo, Per tornare a un 
successo che manca ormai da 
cinque mesi (amichevole a 
Novara con la Spagna), l'Ita
lia Under 21 di Cesare Maldini 
batte il suo... calcio di rigore 
contro I dilettanti di San Man
no. •Voglio tante reti ma an
che il bel gioco», il et degli az
zurri ha un'aria quasi dispera
ta. La sua panchina eccellente 
da qualche tempo traballa, 
farsi eliminare in un girone 

che comprende, oltre alla Re
pubblica del Titano, la mode
sta Svizzera sarebbe la proba
bile goccia che fa traboccare 
un vaso già pieno, «Ditemi voi 
cosa posso fare, chi posso se
lezionare. È colpa mia se que
sti ragazzi, i migliori della loro 
generazione, fanno quasi tutti 
panchina nei rispettivi club?» 
Non sarà colpa sua, ma le ulti
me esibizioni dei suoi ragazzi 
sono state davvero «under», 
sotto il limite della decenza. 
•La Bulgaria con cui pareg

giammo a Foggia era una si
gnora squadra, non ci sto a 
sentir critiche Darà filo da tor
cere a tutti Con la Jugoslavia 
e la Germania ovest è la mia 
favorita per la vittoria finale» 

Per ncordare qualche parti
ta decorosa, Maldini è costret
to a parlare anche del pareg
gio in Turchia, 2 a 2, del gen
naio scorso. «Quella gara e 
l'altra con la Spagna mi sono 
piaciute. Voglio una squadra 
almeno a quel livello. In que
sti dieci mesi abbiamo perso 
per infortuni tante pedine, 
vorrei ncordare solo Verga, 
Zago, Pullo, tutta gente che ri
copre ruoli importanti». Fra 
tanti assenti e altrettanto nobi
li panchinari, potrà sembrare 
strano che due titolari dei ri
spettivi club, Rizzitelli e Buso, 
siano destinati stasera a non 
giocare sin dal primo minuto. 
Strano ma forse, stavolta, logi
co: Maldini vuol provare subi
to Casiraghi, che è da consi
derare senza incertezze il mi

glior giocatore della rappre
sentativa assieme a Di Canio. 
Rizziteli) c'è rimasto male, ieri 
aveva la faccia buia dei tempi 
di Liedholm Dalla partita con 
la Svizzera (0 a 0 a Sion) del
l'aprile scorso, la squadra sarà 
diversa per cinque undicesi
mi Oltre a Rizzitelli manche
ranno Gatta, gli infortunati 
Pullo e Baroni, oltre a Salvato
ri che andrà in tribuna. Rispet
to al match con la Bulgaria, 
Fiori rimpiazzerà fra i pali Pe-
ruzzi, Venturin sarà a) posto di 
Corini e soprattutto Luca Pel
legrini prenderà la maglia del 
deludente Cravero L'altro fuo
ri quota, oltre al sampdoriano, 
sarà il torinista Benedetti, 
chiamato in tutta fretta al po
sto di Baroni, finito ko dome
nica scorsa. «Il mio timore -
conclude Maldini - è che il gi
rone si possa risolvere per dif
ferenza reti. Sarà crudele, ma 
al San Marino dobbiamo fare 
tanti gol». UFZ. 

SAN MARINO-ITALIA 

(Tv3 ore 20) 
Benedettini 1 Fiori 

Toccaceli 3 Lanna 
Conti P. 3 Rossini 
Matteoni 4 Zanoncelli 

Gobbi B Benedetti 
Guerra 6 Pellegrini L 

Bacchioccht 7 Di Canio 
Bonini 8 Fuser 
Selva 9 Casiraghi 

Francìni I O Venturin 
Manzarol iH Simone 

Arbitra: Jokik (Jugoslavia) 

A dltpoflzhxw di San Marine: 
12 Conti M., 13 Censorii, 14 
Pasolini, 15 Caplcchiom, 16 
Crescentlnl. 
A dltposlilon» dell'Italia: 12 
Gatta, 13 Dllara, 14 Carbone, 
15 Buso, 16 Rizziteli!. 

Massimo Bonini è l'unico nome 
noto di San Marino; In alto II et 
Cesare Maldini 

Sul Titano un caldo piccolo piccolo 
La ricca Repubblica di San Marino si misura per 
la prima volta con l'Under 21 italiana. Tutti i suoi 
giocatori sono dilettanti, ad eccezione di due. Si 
tratta del centrocampista Conti che gioca in C2 a 
Riccione, e, soprattutto, di Massimo Bonini, cen
trocampista del Bologna dai gloriosi trascorsi nel
la Juve con la quale vinse campionati, coppe e 
supercoppa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SAN MARINO. Lassù sulla 
Rocca, a 738 metri d'altezza, 
l'aria * buona e il pallone ro
tola con allegrìa. Anche In 
questo San Marino è una Re
pubblica Indipendente, lonta
na anni luce dai nostri isteri
smi domenicali da stadio* Il 
suo football ha origini antiche 

§11) ma il campionato ve-
! proprio, dieci squadre di 
6ieidiA2, èrobadelno-
ilbmi, appena quattro-an-»-

ni la il calcio vero. Come è re
cente, ancor più, l'affiliazione 
alla Uefa e alla Fifa: le prati
che conclusive sono state sti
pulate da sedici mesi, fuori 
tempo massimo per consenti
re alla nazionale di partecipa
re alle qualificazioni dei mon
diali '90, ma nei limiti consen
titi per far giocare l'Under 21 
nel campionato europeo. Tra 
cartoline, souvenir e un'aria 

Fondi neri 
rossoneri 
Iniziato 
il processo 

È cominciato ieri alla quarta 
sezione del tribunale penale di 
Milano il processo per la ge
stione del Milan sotto la presi
denza di Giuseppe Farina e gti 
amministratori dell'epoca, ac
cusato di una lunga sene di 
reati societari oltre al falso in 

mmmmmm^^m^^^^^i^mm 5j[ancj0i Alla sbana. Oltre al-
l'ex presidente rossonero e dirigenti, numerosi giocatori: Vìrdis, 
Baresi, Tassotti.Evani, Terraneo, Batlistim, Canuti e Maldera, i tec
nici Liedholm, Radice e Castagner e il direttore sportivo Sandro Vi
rali. Giocatori e tecnici sono accusati di frode fiscale 

Per la sfida con l'Italia 
Lazaroni fa lo zingaro 
alla ricerca dei suoi 
brasiliani «europei» 
••SAN PAOLO Comincerà 
da Francoforte il giro di rico
gnizione del commissario tec
nico del Brasile Lazaroni, per 
vedere all'opera t brasiliani 
nei vari campionati europei. 
Un giro obbligato, visto che 
quasi tutti i migliori ormai so
no emigrati altrove alta ricerca 
di guadagni, che nel loro pae
se non possono raggiungere. 
Questo giro culminerà poi 
nella partita che la nazionale 
del Brasile disputerà il 14 otto
bre a Bologna contro la nazio
nale italiana. Non sarà, co
munque, la squadra migliore 
quella che presenterà contro 
gli azzurri. Molti club europei, 
infatti, non hanno concesso li
no ad ora l'autorizzazione ai 

loro tesserati per disputare l'a
michevole di Bologna. Si tratta 
di Branco, Valdo, Ricardo ed 
Aldair, che giocano in squa
dre portoghesi, di Romano 
che milita nel Psv Eindhoven e 
Mozer. acquistato quest'anno 
dall'Olimpique di Marsiglia. 
Lazaroni ha detto di aver pre
parato una lista di ventitré gio
catori, tra i quali il torinista 
Muller, il napoletano Careca e 
il fiorentino Dunga, ma che ne 
porterà a Bologna soltanto 18. 
Contro la nazionale di Vicini, 
Lazaroni dovrebbe mandare 
in campo il seguente undici: 
Taffarel, Jorginho (Josimar), 
Mauro Galvao. Aldair, André 
Cruz, Mazinho, Dungat Silas, 
Tita, Careca e Bebeto 

che profuma di ricchezza, il 
pallone sammarinese rotola 
sempre più forte, come dimo
strano gli undici campi sporti
vi e soprattutto gli oltre mille 
tesserati. Con qualche ecce
zione, per esempio quella del
la squadra del San Manno che 
gioca nel campionato italia
no. qualche anno fa, all'epo
ca della «restaurazione», sali 
vertiginosamente, se cosi si 
può dire, dalla prima catego
ria alla C2 in tre anni. Sì parlò 
addirittura di coppe europee, 
ma la squadra nel bel mezzo 
dell'escalation cominciò a 
precipitare all'indietro. Oggi è 
ultima in classifica nel cam
pionato interregionale, con 
una media di 200 spettatori a 
partita. li tifoso diserta in mas
sa per dedicarsi alle partite di 
Al e A2 che si giocano fra le 
squadre del nove castelli (che 
possono tesserare due «stra- -

nìen* purché della provincia 
di Forlì e Pesaro), sana rivalità 
•di quartiere» che si consuma 
in tiratissimi match Domagna-
no-Montevito o Pennarossa-
Dogana. Il club campione in 
carica, l'Inter della situazione, 
è il Romagnano. Dopo le par
tite, di sera, la tv locale Tele* 
sanmanno prc, jne una sorta 
di «domenica sportiva», presto 
ci sarà anche un «processo 
del lunedi». Il mondo è fatto in 
scala. Passando al settore in
temazionale, c'è da dire che 
l'Under 21 allenata da Giorgio 
Leoni finora ha nmediato sol
tanto solenni batoste, sulla fal
sariga della nazionale mag
giore, il cui fiore all'occhiello 
è un pareggio, lo 0-0 rimedia
to contro il Libano ai Giochi 
del Mediterraneo '87. La vitto
ria è tuttora un tabù. «Con la 
Svizzera a Slori - tiene a pre
cisare Leoni - poteva finire uh 

po' meglio di 5-0. Ma siamo 
andati in barca nell'ultimo 
quarto d'ora e abbiamo preso 
tre gol uno dopo l'altro. Pa
zienza, miracoli non possia
mo fame. Con l'Italia non so 
come andrà a finire, anzi me 
l'immagino: mi auguro però 
che gli azzurri, se ci fanno 
una rete più degli svìzzeri, poi 
non vogliano infierire». «Ma 
noi abbiamo un vantaggio -
dice ridendo il presidente del* 
la Federcalcio sammarinese. 
Giorgio Crescentini - ed è che 
noi conosciamo i giocatori ita
liani ma loro non sanno nulla 
di noi...». I calciatori sammari* 
nesi sono tutti dilettanti, fa ec
cezione Massimo Bonini, 30 
anni, un passato nella Juve e 
un presente nel Bologna. L'al
tro fuori quota è il portiere Be
nedettini, autista di autobus. 
«Non è proprio esatto quello 
che si è scritto - precisa Cre

scentini - nel senso che tal
volta anche lui guida gli auto
bus delta sua ditta... Come del 
fatto che Matteoni faccia il 
meccanico- si, in un certo 
senso è vero, è proprietano di 
un paio di carrozzerie» Gli al
tri sono quasi tutti impiegati 
statali o studenti universitari, 
gente per lo più ricco-bene

stante, che non se la passa 
male e gioca al calcio per 
passione, per hobby. «Ho pre
parato delle marcature a uo
mo per la difesa - confessa 
Leoni - mentre in mezzo fare
mo un po' di zona. Una zona 
stretta, si capisce» E si mette a 
ridere II pallone rotola con al
legria. DFZ. 

— — — — - Milan. Domenica riappare Van Basten. Berlusconi s'improvvisa 
tecnico e fa la formazione: con l'olandese torna anche Maldini 

Nasce il presidente allenatore 
Metti un pomeriggio a Milanello con Silvio Berlusco
ni. C'è da cancellare la batosta di Napoli, serve rica
ricare il morale scosso di una squadra che sembra 
non abbia la forza dei tempi migliori. I! presidente 
non ha perso tempo e si è gettato subito nella mi
schia. Ha chiamato a rapporto lo staff tecnico, ha 
parlato con i giocatori e si è infine concesso alla 
stampa per una lunga chiacchierata. 

B V MILANO. Il Cavalier Silvio 
è uomo di tante parole e di 
fatti immediati. C'è da ricucire 
il suo Milan, dopo lo strappo 
di Napoli Tutto va fatto nella 
massima fretta, per evitare di 
perdere ultenore terreno in 
classifica e per riproporsi con 
immutati valori all'appunta
mento europeo con il Real 
Madnd. Cosi, ieri, dopo una 
chiacchierata con lo staff tec
nico rossonero, il Cavalier Sil
vio ha già annunciato la for

mazione che scenderà in 
campo contro la Cremonese. 
Mai Sacchi aveva fatto una co
sa del genere di martedì, alla 
ripresa dei lavon, con tanti 
giorni ancora davanti alla par
tita domenicale. Ma il Cavalie
re è fatto cosi. A lui piacciono 
i colpi a sorpresa: fanno spet
tacolo e rumore. Si e cosi tra
vestito da allenatore, un ruolo 
che gli piace da morire (in 
passato ha allenato una squa
dra dilettanti) e ha sciorinato 

nomi e cognomi delle novità 
di domenica. E Sacchi? Era sul 
campo ad allenare la squa
dra, sicuramente ignaro degli 
annunci presidenziali. Il pri
mo riguarda Marco Van Ba
sten. 

•Domenica sarà in campo • 
dice con aria soddisfatta il 
presidente - ma non ci ferme
remo qui. Tornerà in squadra 
anche Maldini, oltre ad esserci 
due novità, che però tengo se
grete». 

E Sacchi' Sempre in campo 
ad allenare la squadra annun
ciata dal «grande capo». Berlu
sconi, comunque, capendo di 
essere andato oltre le righe e 
nel timore di sollevare polve
roni inopportuni in questo de
licato momento, improvvisa 
una retromarcia mielosa nei 
confronti del suo allenatore: 
«Sacchi ha fantasia • sottoli
nea - è un creativo e io ha 

grande stima per lui Noi ci di
ciamo sempre tutto. Credo 
che il nostro sia un binomio 
destinato a durare e che darà 
grandi soddisfazioni ai tifosi. 
Sacchi è più che mai uno che 
lavora per il gruppo, è uno dei 
nostri». 

Un chianmento necessario 
per sgombrare ii campo dai 
cattivi pensieri e per spiegare 
che certe sue opinioni sulle 
scelte tattiche, come quella di 
far giocare in attacco Maldini 
e Rijkaard, sono frutto di una 
fantasia studiata e non folte. 

«Quando allenavo anni fa 
una squadra di dilettanti in un 
torneo aziendale - spiega il 
cavaliere - e mancava un at
taccante, io spedivo avanti il 
mio migliore difensore. Ho ot
tenuto sempre dei nsultati Se 
un presidente come me, che 
ha dimostrato di avere ottenu
to nsultati applicando l'intelli

genza in altn setton, esprime 
opinioni sul calcio, lasciatelo 
fare Magari sono cose da bar 
dello sport. Ma il bar dello 
sport è un luogo appropriato 
per il calcio». 

Racconta di aver chiamato 
telefonicamente Gullit e di 
aver ricevuto da Ruud notizie 
confortanti. Si diverte a fare 
voli pindarici sulla partita con 
il Napoli, dichiara che il Milan 
può ancora vincere tutto. L'ul
tima risposta la concede ad 
un giornalista spagnolo, che 
gli chiede cosa accadrebbe se 
il Real in Coppa vincesse 5-0: 
«E un'ipotesi irreale - dice con 
grinta • e non ci può essere 
una risposta ad una domanda 
che contiene ipotesi irreale». 
Mentre sta andando via si ri
volge nuovamente ai giornali
sti spagnoli «Salutatemi Men-
doza, ditegli di non stare tran
quillo» DUS 

D profeta dimenticato ci riprova 
• I «Per anni ho raccattato 
squadre, e mi chiamavano so
cietà allo sfascio, magari a 
campionato iniziato con clas
sifiche disastrose Non ero di 
moda e lo sapevo Ma ho te
nuto duro». A 60 anni, metà 
dei quali spesi su una panchi
na, Corrado Viciani si raccon
ta: lui, il grande profeta del 
calcio che non fece fortuna, il 
«pazzo» che predicava un 
football troppo moderno, un 
uomo tradito, in fondo, dal 
grande amore della sua vita. I 
giornali si accorsero di lui 
vent'anni fa, campionato di 
sene B 71-72 quando portò la 
Ternana per la prima-volta in 
serie A, con una squadra di 
giocatori modesti, disposta in 
campo In maniera rivoluzio
naria. Era nato il «gioco cor
to», un modulo che non 
avrebbe fatto fortuna col suo 
inventore ma,,. «Un paio d'an
ni fa, a casa mia in Toscana, 
fìuardavo una partita del Ml-
dn di Sacchi assieme a due 

miei ex giocaton, Roffi e Mari-

Da una settimana è tornato in pan
china, su quella dei Livorno in C, vo
luto da Allodi. E cosi Corrado Vicia-
ni, il «profeta» dimenticato di un foot
ball, il «gioco corto» della Ternana 
nel 72, che avrebbe fatto la fortuna 
altrui quindici anni dopo, continua 
la sua originalissima e sfortunata car

riera. Vinse due volte il «Seminatore 
d'oro» («ma per predicare il calcio ai 
massimi sistemi bisogna farlo da Mi
lano e Torino»), si è sempre consi
derato un cavallo sciolto, rifiutando 
l'iscrizione all'associazione allenato
ri. Sempre ostinato all'inseguimento 
della sua «Grande utopia». 

naì. Ad un certo punto Roffi si 
voltò verso di me e dicendo: 
"Corrado, ma questi giocano 
come si faceva noi, a Terni". 
io adesso sono vecchio, non 
voglio dire di avere insegnato 
nulla, però ricordo quando 
con la Ternana ndevano dei 
miei concetti, del "possesso di 
palla", del "fuorigioco", della 
squadra corta". Il pressing 

no, non lo facevamo, Ma sol
tanto perché avevo ragazzi 
che non erano in grado di 
sopportare certi ritmi. Ho 
sempre detto che in A gioca
no non solo ì più bravi ma an
che i più forti, lo nel ruolo dì 

Gullit avevo Cardillo, ragazzo 
intelligentissimo, ma fino a 26 
anni giocava neH'Astimacobi, 
mica nell'Ajax». 

«La mia grande utopia: un 
portiere e dieci giocatori uni
versali. Ma dovevo sempre fa
re i conti con una società che 
non poteva spendere e mi il
ludevo del fatto che un bravo 
allenatore avesse il dovere di 
salvaguardare anche il bilan
cio della società. 

•L'anno della sene A lo ri
cordo come adesso La retro
cessione era programmata 
per sanare il bilancio, per raf

forzarci prendemmo sei gio
catori spendendo come per 
l'acquisto di un buon media
no di serie B». 

Viciani voleva un calcio 
con palla a terra e passaggi 
corti, m un'epoca in cui domi
navano i lanci lunghi, le mar
citura a uomo. «Mi chiedevo: 
se metto il libero per evitare la 
pericolosità dei lanci altrui, è 
assurdo che faccia giocare un 
regista con questi compiti se 
anche gli altri usano il battito
re libero Cosi per valutare la 
partita dei miei valutavo sem
pre la prova del libero avver

sano. Se giocava bene, aveva
mo sbagliato tutto noi». Una 
volta Galeone disse che il suo 
Pescara si ispirava a quella 
Ternana. «Io non lo so se è ve
ro. So che nella mia vita, pri
ma da calciatore poi da alle
natore, ho sempre perso al
l'ultimo minuto. Da giocatore 
andai a Helsinki (nel '52 con 
l'Olimpica), Tutti i mìei com
pagni andarono nella nazio
nale maggiore, io no. D'alle
natore mi chiamò il Torino, fi
nalmente una panchina come 
avevo sempre sognato, all'ulti. 
mo istante presero Cade. E 
poi quella finale di Coppa Ita
lia, il mio Palermo contro il 
Bologna, Facemmo un gol 
con MagtstrelU e tenemmo du
ro fino al 91', poi l'arbitro fi
schiò un rigore per un fallo su 
Bulgarelli. Fu pareggio e ai n-
gon perdemmo. La sera stessa 
la tv mostrò che il rigore non 
c'era, ormai era fatta. Quella 
finale me la sogno ancora di 
notte, quella coppa mi avreb
be cambiato la vita». OFZ 

Fondriest 
ritrova 
Konychev 
nella Sabatini 

Oggi la Coppa Sabatini, una corsa storica per il ciclismo ita
liano, festeggia sulla collina di Peccioli la sua 37* edizione. 
L'albo d'oro è ncco di grandi firme, da Bitossì a Battaglin, 
da Moser a Sarcnni. Oggi al via ci saranno stranieri dì ri
guardo come i fratelli francesi Madiol, il sovietico Kony
chev, Roux e Da Silva. A difendere i colori italiani ci sari 
anche Maurizio Fondriest (nella foto) in cerca di riscatto 
dopo il secondo posto nel Giro dell'Emilia. 

Balletto 
delle dimissioni 
Silipo resta 
al Catanzaro 

Polemiche Usa 
La Pepsi non 
sponsorisa più 
yacht sovietico 

L'allenatore del Catanzaro 
Fausto Silipo ha ritirato le 
dimissioni, annunciate do
menica pomerigio dopo la 
sconfìtta casalinga con il 
Cagliari. Silipo lo ha annun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato ieri pomeriggio duran-
" ~ ^ ^ ^ ^ " ~ ™ " ^ ^ — te l'allenamento della squa
dra. *Ho preso questa decisione - ha spiegato Silipo - per
che i tifosi e la società mi hanno espresso la loro incondi
zionata liducia. Il presidente Albano mi ha detto esplicita
mente che non avrebbe mal accettato le mie dimissioni.. 
L'allenatore, inoltre, ha detto di avere avuto dal presidente 
giallorosso assicurazioni per un «onererò potenziamento 
della squadra*. 

Nonostante l'eccellente ri
sultato ottenuto dai sovietici 
nella prima tappa della 
Whltbread, la regala intorno 
al mondo, la Pepsi Cola non 
ha rinnovato il contratto di 
sponsorizzazione che la le
gava al maxi-yacht •Fazisk 

Lo ha rivelato ieri il team manager della barca sovietica 
Vladislav Mumikov: ,1 mass media americani hanno critica
to aspramente la Pepsi per aver sponsorizzato la nostra bar
ca quando nessun concorrente americano era riuscito a 
trovare un contratto pubblicitario per la Whltbread, com
prese le ragazze di U.S. Woman Challenge che si sono do
vute ritirare dopo la partenza per mancanza di (ondi.. 

Angelo Domenghinl, 48 an
ni, ex gloria della nazionale. 
dell'Inter e del Cagliari toma 
in panchina. Da ieri è il 
nuovo allenatore del Nova
ra, la squadra azzurra che 
milita nel girone A della se
rie C2. Sostituirà Adriano 

Fedele, esonerato alla seconda giornata di campionato. La 
formazione novarese è attualmente in ultima posizione in 
classifica con un solo punto. L'anno scorso Domenghinl ha 
allenato a San Benedetto del Tronto e venne esonerato a 
metà campionato. 

Rocky Graziano, ex campio
ne del mondo del pesi medi 
degli anni Cinquanta, t sta
to ricoverato durante il firn 
settimana in un ospedale di 
New York dopo un collasso. 
Graziano è crollato improv-

Domenghinl 
si accontenta 
della serie C2 
Va al Novara 

In ospedale 
Rocky Graziano 
stella della boxe 
degli anni 50 

non riuscendo a parlare o a rispondere ad alcuno stimolo. 
Anche se i medici non hanno ancora tatto una diagnosi, la 
famiglia teme si tratti del morbo di Alzheimer. Sul legjen-
dario pugile, il cui vero nome è Thomas Rocco Barbetta, è 
stato realizzato uno del film più belli sul mondo della boxe: 
«Lassù qualcuno mi ama» con Paul Newman 

Durante la presentazione 
del campionato femminile 
avvenuta ieri a Roma, Il pre
sidente della Federvollqr 
Manlio Fidenzio ha lanciato 
un messaggio alla Rai, Con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la tv di Stato la Federazione 
^ — " ^ ^ ™ ™ " ^ ™ ™ , ' ~ ha un contratto lino al '90: 
la Fimnvest ha proposto un contratto triennale per una cifra 
che sì aggira sui sette miliardi. «La pallavolo effettivamente 
interessa a Berlusconi. Abbiamo un contratto con la Rai 0 
intendiamo rispettarlo ma non saremo certo noi a chiedere 
il nnnovo ma dovrà essere lei ad offrirlo a buone condizio-

Pallavolo 
Il presidente 
lasda la Rai 
per la Fininvest? 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22,5 Mercoledì sport: Rugby, da Parigi, Francia-British 

Lion - Isola d'Elba, tentativo di record delmondo d'apnea 
di Angela Bondini. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio-, 16,15 Ciclismo. Settimana 

del Lazio: Viterbo-Rieti; 18,45 Tg 3 derby, 19,55 Calcio, San 
Marino-Italia under21. 

Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 20,10 Calcio, 
Germania Ovest - Finlandia, qualificazioni Mondiali '90; 
23,15 Stasera sport. 

Capodistria. 13,40 Calcio, Aston Villa - Derby County (repli
ca), 15,30 Juke box; 16,15 Calcio, campionato olandese 
(replica); 18.15 Wrestiing Spotlight; 19 Fisti Eye; 19,30 
Sportime; 19,30 Juke box; 20,30 Baseball, campionato Ntl; 
22,15 Golden Juke box; 23,45 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Pichugina. La martellista sovietica ha stabilito a Frunze 

(Urss) con 61,50 il nuovo primato sovietico. 
Maratona di Venezia. La nazionale sovietica parteciperà alla 

quarta edizione in programma domenica pròssima. 
Tennis donne. In Federation Cup. Usa-Grecia 2-0: Evert-Papa-

daki 6-06-1, Navratilova-Kanelloupulus 6-36-1. 
Baseball. Nella terza partita della finale scudetto la Mamoli Gr 

ha battuto la Lenoir Rimini per 2-1. 
Moto • Milano. Sabato e domenica al Santamonica il Gran 

Prix 250 e la finale delle «sport production*. 
Fiducia a Slmonl. Il Cosenza ha confermato piena fiducia al

l'allenatore emiliano dopo I' 1-5 subito a Parma. 
Calcio sovietico. Spartak-Lókomotiv 1-1, Zenit-Dynamo 1-0, 

Ararat-Zalgiris 0-0. Classifica: Spartak 40, Dnepr 37. 
Biglietti Mllan-Real Madrid. Prezzi: poltroncine 170.000, tri

buna 84.000 e 64.000, parterre 28.000, gradinate 18.000 
Trofeo Berciti. L'edizione 1990, con Torino, Napoli, Rondi

nelle e Carrarese, si disputerà a Coverciano. 
McLaren. Da oggi la scuderia britannica effettuerà alcuni test 

con Pirro; è atteso anche Senna. 
Tennistavolo per Vip. Claudio Panaria ha vinto a Roma il pri- ' 

mo torneo battendo Venduti, Bracanti, Matetico, Davoli. 
Basket. È stato rigettato ieri II ricorso della Paini contro l'omo

logazione della partita persa contro la Knorr. 
Ciclismo. Luca Zanotti ha vinto la tappa di Viterbo ed è il 

nuovo leader della 6> Settimana intemazionale del Lazio. 
Evalr è tomaio. Il brasiliano dell'Atalanta è rientrato ieri dal 

Brasile. La calcificazione della caviglia infortunata sembra 
ormai completa. Secondo i medici Evair può tornare ad al
lenarsi senza riserve. 

l'Unità 
Mercoledì 

4 ottobre 1989 29 


